
Mattarella visita Nisida
e l’ospedale Pausilipon
poi cerimonia in tre scuole
Il presidente a Napoli il 22 settembre inaugura l’anno negli istituti

Rossini, Boccioni e Labriola. Tappe nel carcere e nell’ospedale pediatrico

T Nella foto grande 
il presidente della 
Repubblica, Sergio 
Mattarella. In alto il 
ministro dell’Istruzione 
Giuseppe Valditara e, più 
in basso, il sindaco 
Gaetano Manfredi
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S
e il presidente della Repub-
blica Sergio  Mattarella  ha  
scelto Napoli, insieme al mi-

nistro dell’Istruzione Giuseppe 
Valditara,  per  l’inaugurazione  
ufficiale  dell’anno  scolastico  
che sta per  iniziare,  le scuole 
della città che ospiteranno l’e-
vento non si faranno trovare im-
preparate.  Sono tre gli  istituti  
che il 22 settembre condivide-
ranno “l’onore di avere il presi-
dente e il ministro sul palco con 
i nostri studenti”: l’alberghiero 
Rossini,  il  liceo scientifico La-
briola e l’artistico Boccioni. Ed a 
raccontare a Repubblica i prepa-
rativi dell’evento è la dirigente 
del  Rossini,  la  preside  Teresa  
Martino, che da un anno ha pre-
so le redini dell’istituto e ne ha 
ridisegnato le sorti guadagnan-
do credito anche oltre i confini 
cittadini. «Un lavoro che adesso 
vedo pienamente ripagato», di-
ce mentre fa il punto sulla logi-

stica e l’organizzazione di una 
inaugurazione che si configura 
come una kermesse lunga quat-
tro giorni: dal 19 settembre («sa-
crificando la chiusura prevista 
per la festa del santo patrono») 
al 22, quando, nel pomeriggio, il 
presidente Mattarella  sarà  sul  
palco montato nello spazio anti-
stante la scuola. «Un grande spa-
zio che condividiamo con il La-
briola e il Boccioni», spiega la di-
rigente  scolastica  del  Rossini,  
uno dei tre istituti che, su via 
Terracina, sorgono nel comples-
so dell’ex Capalc trasformato in 
una  vera  e  propria  cittadella  
scolastica (tra le più grandi del-
la Campania, con i suoi oltre 35 
mila metri quadrati). «I dettagli 
del programma saranno diffusi 
nei prossimi giorni», fanno sape-
re dagli uffici del direttore scola-
stico  regionale  Ettore  Acerra,  
ma quell’appuntamento che sa-

rà ripreso e trasmesso in diretta 
dalla Rai è troppo importante, 
per la comunità scolastica napo-
letana, per restare sotto traccia.

E  così  ieri  anche il  sindaco  
Gaetano Manfredi ha espresso, 
su X, il suo “grazie al presidente 
Mattarella che ha scelto Napoli 
per l’apertura dell’anno scolasti-
co insieme al ministro Valdita-

ra. Gli sforzi a favore dell’inclu-
sione e contro la dispersione - 
ha affermato il primo cittadino - 
stanno producendo i primi risul-
tati, prosegue l’impegno in que-
sta grande sfida della nostra cit-
tà”.

Ci saranno Mattarella e Valdi-
tara, dunque, «ma anche tutte 
le autorità cittadine e istituzio-

nali», aggiunge Martino. Dal sin-
daco al presidente della Regio-
ne De Luca (accompagnati da-
gli assessori Striano e Fortini),  
dal prefetto Michele di Bari ai 
vertici di polizia e forze armate, 
al  cardinale  Domenico  Batta-
glia. Prima di giungere alla ceri-
monia alle porte del Rossini, in-
torno alle 17.30 del 22 settem-

bre, il presidente Mattarella visi-
terà il carcere minorile di Nisi-
da e l’ospedale pediatrico Pausi-
lipon. «Noi lo attenderemo sul 
palco che verrà montato davan-
ti alla scuola - racconta la presi-
de Martino -. Non posso nascon-
dere la mia emozione. La scuola 
è  lo  Stato,  dunque ospitare  il  
vertice della nostra Repubblica 
è  il  massimo  onore  possibile,  
per chi si sente donna delle isti-
tuzioni.  Ora  siamo  alle  prese  
con le questioni legate alla logi-
stica e alla sicurezza: elenchi di 
chi  potrà accedere all’area (le  
strade  circostanti  verranno  
chiuse per garantire la sicurez-
za del presidente e di tutti i par-
tecipanti all’evento), posizione 
e dimensioni del palco, disposi-
zione  delle  attrezzature  della  
Rai...  E,  soprattutto,  gli  stand  
con i prodotti delle nostre scuo-
le e delle scuole d’Italia». Sì, ci 
saranno studenti anche da altre 
regioni, perché possano espor-
re non solo i prodotti realizzati 
dalle loro scuole con i progetti 
Pnrr Scuola Futura, ma perché 
possano partecipare ai laborato-

ri  che si  terranno nei  quattro 
giorni  dell’inaugurazione.  «Ci  
saranno  laboratori  di  cucina  
(con uno chef stellato, con 4 stu-
denti scelti dagli alberghieri d’I-
talia e poi con i nostri ragazzi), 
un  laboratorio  d’arte  (con  gli  
studenti del Boccioni e di altre 
scuole del Paese), un laborato-
rio di scrittura creativa cui par-
teciperà anche lo scrittore napo-
letano Maurizio de Giovanni, in-
sieme agli studenti del Labriola 
e di altre regioni». 

Un appuntamento che mobili-
ta anche le dirigenti Nunzia Mal-
lozzi (del Labriola) e Paola Gu-
ma (del Boccioni) che, come la 
preside Martino, stanno per da-
re il via al nuovo anno scolasti-
co, con docenti (a scuola da do-
mani) e studenti (in classe dal 
giorno 15), con il pensiero fisso 
all’evento. 

E
ra il 31 agosto del 2023 quando 
Giovanbattista  Cutolo,  giova-
ne musicista di talento, venne 

ucciso senza un vero motivo in piaz-
za Municipio, dove ora una targa lo 
ricorda. E anche il sindaco Gaetano 
Manfredi ha voluto ricordare il 24en-
ne, la cui vita fu spezzata colpi di pi-
stola da un minorenne poi arrestato 
e condannato. “Due anni dalla tragi-
ca scomparsa di Giogiò Cutolo - scri-
ve sui social Manfredi - la sua memo-
ria vive grazie all’impegno della fa-
miglia, nel ricordo di chi lo ha cono-
sciuto, ma anche nei segni concreti 
che la comunità di Napoli gli ha dedi-
cato: la stele in piazza e il centro gio-

vanile che porta il suo nome. Luoghi 
che non sono solo simboli, ma sforzi 
quotidiani per trasformare il dolore 
in energia, e la memoria in futuro 
per i giovani. Giogiò resta con noi, 
nelle cose autentiche che tengono 
unita una comunità”. Dedica un pen-
siero a Cutolo, anche il deputato dei 
Verdi, Francesco Borrelli: “Il suo cor-
no e la sua musica resteranno per 
sempre simboli di libertà, di passio-
ne  e  di  resistenza  all’oppressione  
della malavita. La sua storia deve ri-
cordarci che la cultura, la musica e 
la bellezza sono le vere armi con cui 
contrastare la violenza”.

Accanto al Capo 
dello Stato ci saranno 
il ministro Valditara,
Manfredi e De Luca

La preside Teresa 
Martino: “Il nostro lavoro 

adesso viene 
pienamente ripagato”
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